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PROGETTO
IL NONNO COLTIVA
Adotta un orto biologico
Introduzione

La nuova area didattica sull’agricoltura sostenibile

A partire da settembre 2008 sarà attivata alla Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi una nuova area didattica legata all’agricoltura sostenibile: 1 ettaro di terra coltivato a scopo dimostrativo secondo i principi dell’agricoltura biologica. L’area didattica nasce dall’esigenza di diffondere principi legati alla salvaguardia della biodiversità in ambienti agricoli, applicando un’agricoltura ecocompatibile, sviluppando accorgimenti che portino a miglioramenti agroambientali e soprattutto recuperando varietà storiche e tradizionali, che negli ultimi decenni sono state quasi completamente sostituite da varietà più produttive, con il rischio di perdere definitivamente biodiversità e varietà genetiche della nostra tradizione e del nostro territorio.

L’area didattica mira a una fruizione diretta alle scolaresche (educazione alla biodiversità, al gusto, alla scoperta del mondo agricolo e delle sue tradizioni, ai prodotti), ma anche un pubblico adulto: agricoltori  (educazione al biologico, a pratiche sostenibili, sperimentazione di lotte integrate, educazione alla biodiversità) e consumatori (educazione ai prodotti biologici e al valore aggiunto che hanno, educazione alla spesa, ai sapori locali). 

Il campo è diviso in parcelle tematiche: il vigneto, il frutteto antico, l’area delle erbe officinali, l’orto biologico, l’area del compostaggio, il pollaio didattico, i seminativi tradizionali, lo stagno e l’area delle erbe spontanee, la siepe dei frutti dimenticati, la siepe delle piante tintorie, la siepe per l’avifauna, la siepe delle farfalle. 
Tutte le attività sono a scopo divulgativo e didattico, non a scopo produttivo. 

La natura e il sociale

Siamo convinti che il ruolo che la Riserva Naturale riveste per la città di Jesi non debba essere solo in campo ambientale, per la conservazione della natura, ma anche in campo sociale e culturale intendendo l’ambiente naturale come veicolo privilegiato per una comunicazione e condivisone umana. Abbiamo infatti constatato, da precedenti esperienze, che attività in natura, all’aria aperta, hanno sempre favorito rapporti positivi con sé e con gli altri e in questo senso questa nuova area didattica sull’agricoltura si aggiunge come sfondo facilitatore per una socialità costruttiva. 
Il progetto

Molte delle persone anziane che vivono a Jesi hanno avuto un passato in campagna e spesso sono state trapiantate in città per motivi lavorativi o famigliari, senza avere avuto più l’opportunità di esprimersi nei lavori agricoli. Molti di questi però, hanno conservato nel loro cuore e nella loro memoria quel legame diretto con la terra che era stato vissuto in gioventù; un ricordo ancora vivo e radicato nella cultura del saper fare e del rendersi utile, che però, più l’età avanza, più diventa uno di quei nodi che generano tristezza e avvilimento all’anziano che si sente inutile. Saperi preziosi e memorie uniche si stanno inoltre perdendo sempre più, e sempre più labile è il passaggio generazionale di conoscenze e testimonianze.
Questo progetto si propone di coinvolgere queste persone anziane, ad “adottare” un pezzetto di terra in cui poter fare un proprio orto, seguendo i principi del biologico che gli verranno indicati dal personale della Riserva. La persona potrà beneficiare dei prodotti del proprio orto, che sarà altresì agibile e visitabile a scopo didattico dalle scolaresche in visita. Tutti i materiali saranno resi disponibili dalla Riserva, è richiesta però una continuità nel mantenimento della parcella. Sono richieste comunque conoscenze in materia di ortive, in quanto la persona agirà autonomamente, con sola supervisone del personale della Riserva, si richiedono quindi persone autosufficienti: la fruizione alla parcella infatti  potrà essere indipendente, previo accordo sugli orari con il personale della Riserva. Gli anziani saranno inoltre coinvolti in attività didattiche con ragazzi delle scuole superiori e bambini delle scuole elementari e medie. 
La persona potrà inoltre partecipare alla manutenzione delle altre aree ( piantumazioni, cura del vigneto, frutteto, pollaio). 
Obiettivi

· Dare l’opportunità a delle persone anziane di tenere un proprio orto gratuitamente e di impiegare  il loro tempo libero praticando una passione da molti non realizzabile altrimenti
· Creare un canale culturale di comunicazione intergenerazionale anziani – ragazzi.
· Proporre un contesto di socialità alternativo rispetto ai consuetudinari luoghi frequentati dagli anziani 

· Potenziare il gruppo di volontari affezionati all’Oasi
	9 NONNI HANNO ADERITO AL PROGETTO E HANNO INIZIATO A COLTIVARE IL LORO ORTO BIOLOGICO




